Effetti negativi sull’uomo e sull’ambiente 
a) Scientifico ( studio del cielo) 

b) Ecologico (modificazione dell’ecosistema) 

c) Psicologico ( disturbi del ciclo circadiano)

d) Culturale (perdita del sapere astronomico)

e) Artistico (deturpazione dei centri storici) 

Ricordiamoci che la luce è vita solo se alternata col buio.

L’uomo, gli animali e le piante hanno la necessità biologica dell’alternazione del giorno e della notte. 

Dal Corriere della Sera  del 7 marzo 2007 :
Margherita Hack

“…Il più grande telescopio del mondo (nel 1943) era il 2,5 metri di Monte Wilson in California, oggi ridotto quasi all’inattività per le luci di Los Angeles: solo nel 1948 entrava in funzione il 5 metri di Monte Palomar, sempre in California, anch’esso fortemente disturbato dalle luci di S. Diego. Cinque o sei metri di diametro erano ritenuti un limite insuperabile. Oggi sono in funzione quattro specchi da 8 metri diametro dell’Osservatorio europeo dell’emisfero australe, situati nel deserto di Atacama sulle Ande cilene, e due specchi da 10 metri di diametro degli Stati Uniti situati sul Mauna Kea alle Hawaii resi possibili dalla tecnologia elettronica ed informatica”.

Dichiarazioni UNESCO

L’UNESCO nel Congresso tenuto a Parigi nel 1992 evidenziò il danno enorme arrecato da un’illuminazione artificiale eccessiva all’astronomia e dichiarò il cielo stellato un bene da tutelare.

Inoltre nella sua Dichiarazione Universale dei diritti delle generazioni future ha sancito esplicitamente che “ le persone delle generazioni future hanno diritto a una terra indenne e non contaminata, includendo il diritto a un cielo puro”.

Elenco delle regioni italiane dotate di leggi 

atte a contrastare l’inquinamento luminoso

· Abruzzo - legge 12/05

· Basilicata - legge 41/00

· Campania - legge 13/02

· Emilia Romagna - legge 19/03

· Lazio - legge 23/00

· Lombardia - legge 17/00

· Marche - legge 10/02

· Piemonte - legge 31/00

· Puglia - legge 15/05

· Toscana - legge 37/00

· Umbria - legge 20/05

· Valle D’Aosta - legge 17/99

· Veneto - legge 22/97


Territorio delle Regioni italiane dotate di leggi 

atte a contrastare l’inquinamento luminoso :

· Abruzzo

ha  1.076.271

· Basilicata

ha     999.461 

· Campania

ha  1.359.024

· Emilia Romagna 
ha  2.211.734

· Lazio 


ha  1.723.597

· Lombardia 

ha  2.386.280

· Marche 

ha      969.406

· Piemonte

ha  2.540.246

· Puglia 


ha  1.935.790

· Toscana 

ha  2.299.351

· Umbria 

ha     875.604

· Valle D’Aosta

ha     326.324

· Veneto 

ha  1.839.885

· TOTALE 

ha 20.542.973  (68,17% del territorio 

                                                                                                     nazionale)
      
10 Principali città italiane :

CITTA’ 

POPOLAZIONE 
LEGGE INQ. LUM.

Roma 


2.540.829 

sì

Milano 

1.247.052

sì

Napoli 

1.008.419

sì

Torino 

   861.644

sì

Palermo 
   
   682.901

no

Genova 

   604.732

no

Bologna 
   
   373.018

sì

Firenze 

   352.940

sì

Bari 

    
   315.068

sì

Catania 
   
   308.438

no


Regione Lombardia  -  L.R. 17/00 
“ Misure urgenti in materia di risparmio energetico ad uso illuminazione esterna e di lotta all’ inquinamento luminoso”
Compiti Comuni ( adozione piani di illuminazione 

Compiti Province ( vigilanza 

Già dalla denominazione della  legge è intuibile la primaria finalità del testo : il risparmio energetico, che si deve ottenere riducendo nel territorio le fonti di inquinamento luminoso.

Inoltre mira alla conservazione degli equilibri ecologici sia all’interno che all’esterno delle aree naturali protette e alla tutela dell’attività di ricerca scientifica e divulgativa svolta dagli osservatori astronomici professionali di rilevanza regionale o provinciale. 

Le immagini dal sito www.cielobuio.org danno l’idea di quanto sia rilevante il problema dell’inquinamento luminoso












